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“Il nominativo del Capo Quartiere verrà comunicato al CPP il quale ricorderà alla persona le principali caratteristiche del suo ruolo. Queste caratteristiche sono il desiderio di collaborazione, la solidarietà, l’onestà e la lealtà. “

“I quattro Capi Quartiere assieme a un sacerdote o a un laico che fungerà da moderatore potranno proporre modifiche al regolamento, s’impegneranno assieme alla ricerca dei tiratori e alla soluzione di qualsiasi controversia secondo principi di solidarietà. Il valore che si da a questo principio è molto forte, tanto che in mancanza di esso non si svolgerà il Palio.” 

(rapporto Quartieri -CPP 92/93).

REGOLAMENTO PALIO DEL TIMONE  2004

1. Il Palio verrà disputato dalle quattro squadre rappresentanti i quattro quartieri di Massa Lombarda che si affronteranno in un girone all’italiana, più finale tra le prime due classificate.

2. La squadra è composta da undici persone (tutte maggiorenni) di cui cinque riserve e sei giocatori in campo. Il peso complessivo dei sei giocatori in campo potrà raggiungere al massimo i 540 Kg .Tale peso va considerato con almeno indossati calzoncini e maglietta. (Con giudizio insindacabile, l’arbitro non permetterà l’utilizzo di indumenti, protezioni o pesi che giudicherà pericolosi per la sicurezza dei tiratori). Prima di ogni gara l’arbitro di campo assieme al cronometrista provvederanno  al calcolo del peso delle squadre che stanno per scendere in campo. La pesata di ogni singolo tiratore sarà fatta all’oratorio alle ore 17,00 (pomeriggio del Palio ) e il peso verrà annotato sul cartellino recante il numero assegnato a ogni tiratore. I giudici di quartiere controlleranno che tra il momento della pesata e l’inizio della gara non vengano commesse infrazioni dai tiratori. Qualora una squadra dovesse superare il peso prestabilito ( Kg. 540), potrà sostituire uno dei componenti con le riserve oppure dovrà gareggiare con n° 5 (cinque) concorrenti al patto che questi non superino il peso complessivo di Kg. 480,  pena la squalifica ; ciò comporterà l’assegnazione di 3 punti alla squadra avversaria e 0 punti a quella squalificata. 

3. Prima dell’inizio del Palio l’arbitro di giostra leggerà ai quattro Capi Quartiere i nominativi di ogni squadra ; al termine della lettura , non potranno più essere presentate contestazioni sulla composizione della squadra medesima.

4. Ogni squadra in gara disporrà n° 6 (sei) tiratori (oppure 5 se superano il peso di Kg. 540) ai due timoni contrapposti in n° 3 (tre) max per ogni timone.

5. I quattro timoni disposti a croce e posti ad una altezza di circa m. 1 da terra, sono imperniati al centro in modo da consentire alla giostra del palio di ruotare in ambedue i sensi.

6. Su ogni timone è posto un ostacolo che delimita la zona entro la quale i tiratori possono agire. Coloro che contravverranno a tali disposizioni saranno richiamati alla prima infrazione ed eliminati alla seconda . Il richiamo può essere effettuato solo dall’arbitro. I giudici di quartiere  si devono limitare a segnalare in modo tempestivo eventuali irregolarità all’arbitro di campo.

7. In caso di eliminazione di un tiratore per doppia infrazione, la tirata verrà fermata e con essa il tempo ; si riprenderà dal medesimo punto non appena il concorrente sarà uscito dal campo di gara senza possibilità di sostituzione alcuna in quella singola tirata. L’eliminazione ha validità solo per la medesima.

8. I tiratori devono spingere unicamente con il petto senza sottoporre la spalla al timone, non possono  volontariamente staccare le mani  dal timone per urtarlo successivamente, pena il richiamo e la successiva eliminazione (si procede come prima).

9. Durante la gara non sono ammesse scarpe chiodate o munite di tacchetti ; l’idoneità delle calzature deve essere stabilita dall’arbitro di giostra.

10. La giuria è composta da quattro persone rappresentanti i quattro quartieri, un cronometrista, più due arbitri, uno addetto al controllo dei tiratori (ARBITRO DI CAMPO) e l’altro al controllo dei timoni (ARBITRO DI GIOSTRA). Essa stabilisce l’idoneità dei concorrenti verificando l’applicazione del presente regolamento. Per quanto non previsto dal regolamento sarà la giuria a decidere e il suo giudizio è insindacabile.

11. L’abbinamento ai numeri del girone sarà fatto sorteggiando i nominativi dei quartieri Bolognano, Meletolo, San Giovanni, San Paolo.( al primo estratto si abbina il n° 1 e cosi via…..)

	GIRONE ELIMINATORIO 2002

	1
	2

	3
	2

	3
	4

	1
	4

	1
	3

	2
	4


12. L’ordine delle eliminatorie sarà scandito da questa tabella . Ogni eliminatoria darà origine ai seguenti punteggi :

· Punti 3 a chi entra in zona palio per 10 secondi

· Punti 2 a chi vince per avvicinamento alla zona palio

· Punti 1 a chi perde per avvicinamento alla zona palio della squadra avversaria

· Punti 0 a chi perde per entrata in zona palio per 10 secondi della squadra avversaria 

Passano in finale le prime due squadre classificate, in caso di pari merito si seguiranno i seguenti criteri :

· Parità di due squadre si guarda chi ha vinto lo scontro diretto. La vittoria è considerata tale, sia in caso di entrata in zona palio per 10 sec., che per avvicinamento).

· Nel caso di punteggio 9 , 3 , 3 , 3 passa chi ha resistito più a lungo con la prima

· Nel caso di punteggio 0 , 6 , 6 , 6 passano le due squadre che hanno vinto impiegando meno tempo ad entrare in zona palio per 10 sec. con la squadra a zero punti

· Nel caso di punteggio 5 , 5 , 5 , 3 passa per primo chi è entrato in zona palio per 10 sec., per il secondo posto si guarderà allo scontro diretto.(Vale la regola precedente).Nel caso in cui tutte le eliminatorie finiscano per avvicinamento si qualificano le squadre che hanno gareggiato col peso totale minore.(si sommano i pesi delle tre eliminatorie)
· Nel caso di punteggio 6 , 4, 4 , 4 passa per secondo chi ha impiegato meno tempo ad entrare in zona palio per 10 sec.  con le squadre rivali.

13. Vince la finale per il primo posto il quartiere che porta in zona palio il suo timone  per la durata consecutiva di 10 secondi, oppure il quartiere che si aggiudicherà due tirate di 8 minuti ciascuna portando il proprio timone più  vicino alla zona palio allo scadere del tempo (Giudica la posizione in modo insindacabile l’arbitro di giostra). 

14. La zona Palio è costituita da un settore circolare avente l’ampiezza di circa 30°, contrassegnata con gesso e picchetti sul terreno.

15. Se un quartiere allo scadere dei 8 minuti si troverà in zona Palio  senza aver fatto trascorrere i 10 secondi, il contasecondi prosegue il conteggio : se si superano i  10 secondi  si aggiudicherà l’eliminatoria o finale, altrimenti solo la singola tirata. 

16. Nella prima tirata e nell’ultima tirata delle eliminatorie l’arbitro sorteggia il timone, nelle altre sceglie a turno, la squadra che resta in campo. Per la prima tirata e l’eventuale terza della finale, i timoni verranno sorteggiati dall’arbitro, nella seconda avverrà lo scambio dei timoni.

17. Prima di ogni tirata il capo squadra deve presentare al giudice nell’apposito modulo i nomi  o i numeri dei sei concorrenti che partecipano alla tirata ; tali concorrenti saranno chiamati dall’arbitro di giostra solo all’inizio della gara per tutti i controlli.

18. Fra ogni tirata vi potrà essere un intervallo massimo di 5 minuti, mentre tra le eliminatorie e la finale dovranno trascorrere almeno 15 minuti.

19. I tiratori si possono sostituire senza oltrepassare il limite di peso consentito. In caso di infortunio si sospenderà la tirata per consentire il soccorso, ma la sostituzione potrà avvenire solo nella tirata successiva. I tiratori possono ruotare nelle diverse tirate senza limite di numero di rotazioni, ma solo di peso. I partecipanti gareggiano a loro rischio e pericolo; l’organizzazione comunque, provvederà a fornire apposita posizione assicurativa che si allega al presente . I capi quartiere si impegnano a consegnare al cronometrista l’elenco dei tiratori (compreso riserve) entro il giovedì precedente il palio del TIMONE. (Per posizione assicurativa)
20. Durante la gara sono ammessi in campo solo i concorrenti i giudici dei quartieri che non stanno gareggiando, gli arbitri e il cronometrista. Eventuali contestazioni  possono essere presentate alla giuria solo dal capo quartiere, i tiratori che contravverranno  potranno essere richiamati dall’arbitro di campo. 

21. L’ingresso e l’uscita dalla zona palio saranno determinati da un sistema elettronico che provvederà a gestire il conteggio del tempo. In caso di anomalia del sistema, l’arbitro di giostra e il cronometrista potranno intervenire manualmente. 

22.  I quartieri concordando gli orari fra di loro e con l’organizzazione potranno  provare nella giornata di sabato.

23. Il quartiere che durante le eliminatorie entrerà in zona palio  aggiudicandosi la medesima, nel minor tempo , si aggiudicherà il premio “ memorial  Oriano Capirossi “.

                                                        Visto e approvato

       Il moderatore                                                                                 I quattro capi Quartiere 
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